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L’insediamento di popolazioni provenienti dalle antiche coste siro-
palestinesi per tutto il Mediterraneo è stato oggetto di studi 
appassionati e approfonditi, come la rilevanza storica 
dell’argomento merita. L’espansione verso Occidente di quelli che 
noi chiamiamo fenici, le cui conseguenze si fanno notare sin 
d’almeno le prime fasi del I millennio a.C., scatenò in effetti una 
ricca, complessa e profonda serie di cambiamenti sociali, 
economici e culturali che ebbero ripercussioni praticamente 
sull’intero Mondo Antico. Particolarmente importanti furono gli 
inizi di tale espansione, ancora poco noti nei territori di primaria 
importanza per la comprensione del fenomeno nel suo complesso, 
come per l’appunto sono quelli corrispondenti al Mediterraneo 
centrale. 
Ricerche recenti hanno iniziato a cambiare questo panorama. A 
partire dal 2010, l’Institute National du Patrimoine tunisino e il 
Centro de Estudios Fenicios y Púnicos hanno avviato a Tunisi un 
progetto congiunto destinato allo studio dell’antica città di Utica, 
insediamento chiave per la conoscenza della presenza fenicia 
nell’area. Nel presente incontro –che la EEHAR organizza insieme 
al progetto HAR2014-53550-P (finanziato dal Ministero 
dell’Economia spagnolo tramite la Universidad de Almería)– 
verranno presentati i risultati relativi alla fase di fondazione della 
città (si tratta dei livelli di occupazione fenicia più antichi registrati 
finora nell’area centrale del Mediterraneo), così come 
l’urbanesimo e l’architettura di Utica, con l’obiettivo di leggerli e 
interpretarli alla luce del contesto mediterraneo in cui si trovano 
inseriti. All’incontro collaborano anche altre istituzioni 
protagoniste dell’iniziativa (INP, CEFyP) nonchè l’Istituto di Studi 
sul Mediterraneo Antico del CNR. 
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